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Oiii'sU) è it {giorno. Signor Prirsidenle, Signori Consi- 
glieri , slabililo dal Heal Decreto del 2C febbraio corrènte 
anno |H>r la riunione de’ Cotisigli Distrettuali. 

Siete qui convenuti in osservanza delle Regie prescri- 
zioni. 

Spetta a me il debito uiGziale di convocarvi. 

Kd in questo giorno io lo compio, in eseguimento del 
cenno Sovrano sempre magnanimo ed augusto. 

Fatti , come or siete , degni dell' onore di appartenere 
alla famiglia amministrativa, abbiate a vostra guida le leggi 
d'onde tanto bene, lauta utilità promana come fonte della 
saggezza. 

L’ amministrazione civile è a buon dritto la prima base 
di tutte le amministrazioni dello Stato e della prosperità 
pubblica. 

* 
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Uno sguardo di ponolraziono alla scienza. 

Amministrare è la regola generale per sentenza de' puli- 
blicisti. 

Sco|K) deiramministrazionc è di promuovere, di conser- 
vare la prosperità pubblica. 

Nell’ amministrazione sta perciò la regola , come sor- 
gente di dottrina , di direzione , di azione governativa. Da 
essa sorgono feconde ramifìcazioni nelle altre scienze , che 
come potenti ausiliari pongono più sicuramente in atto le 
teorie per lo compimento dell* utile mandato della singola 
scienza. * 

La economia civile e la statìstica vengon primamente in 
sussìdio di lei. 

Prescrive 1’ una il modo pel quale si formano . si distri- 
buiscono le ricchezze. 

Espone l’altra lo stato della produzione e della con- 
sumazione in singolo luogo, in tempo determinato ; indica 
la popolazione, la forza, le ricchezze, e tutti que' {tarti- 
colari che suscettivi sono di estimazione. 

Contempla l’ una i fatti generali che sorgono dalla na- 
tura , che han sempre gli stessi sintomi, la fisonomia stessa. 

Fa r altra la rassegna fedele de’ particolari che pur dalla 
natura promanano , e che son pure il prodotto di varie cau- 
se, che in casi vari speciali modiGcazioni subiscono. 

La economia dilTerisce dalla statistica , come la politica 
dalla storia. 

Son cura dell’ economista l’ agricoltura , il commercio , 
le arti. Queste si reputali bene le vere fonti delle ricchez- 
ze , e I’ economista si occ4ipa di queste fonti. La nautica , 
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f<i "eografìa, le specie varie del comnierciu son luUe l’ele- 
luealu scienlìlico della niediUiziunc dell’ ecoiiumisla. 

E perù Sehofonte , Smith riconoscevano in lui il primo 
collaboratore della scienza dell' amministrazione pubblica. 

La elevatezza del suo scopo è congiunta alla utilitii che 
|nù direttamente scaturisce dalle cure e dalie meditazioni 
direttrici de’ suoi cultori. 

Comum|ue le umane cognizioni abbiansi tra esse un le- 
game, pure è pregio scientiGco, come opera di utilità po- 
sitiva l’t'same del ponto di contatto dove ciascuna ramiO- 
cazione al tronco principale si congiunge. 

Quest’analisi non è un fatto speculativo; bensì la sor- 
gente delle verità, le quali nella scienza dcireconomia tor- 
nan sempre produttive. 

L’ economista in fatti non deve considerar ragricoltura, 
il commercio, le arti che ne’ loro rapporti con l’ accresci- 
mento e con la diminuzione delle ricchezze. 

I modi , i metodi particolari son serbati alle cure del- 
l’esecutore. 

L’economia e la statistica discendono dalla scienza del- 
r amministrazione pubblica che va diretta cosi a raggiun- 
gere la prosperità pubblica da potersi ritenere la fisiolngi- 
ca del grande turno eh’ è lo Stato. 

E poiché dalla Gsiologia speciale sorgono le ramifica- 
zioni delle scienze ausiliarie dello sviluppamento fisico del- 
l’uomo individuo, così dall’ arnminutrazione scimsa proma- 
nano nel collaborare la economia, ossia la scienza dello svi- 
lup|»o dell’uomo riguardato sotto il rapporto di social con- 
vivenza e la statistic;) ch’ò deU’cconomia regola il controllo. 
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Dunquu la statistica amlritlln rniiiniiiiistrazioiic scicii/.r 
con le cifre die altin^e lìaìì’ amminislrazhme fatto. 

La ecoDomia però alticusi |iiù direllaineiile alla iMiria, 
come la statistica più siiigolarnieute alla raccolta de’ fatti 
particolari. 

£ tra esse può dirsi che la distauza stia cooie tra la teo- 
ria c la pratica intercede. Ma la teoria è la nozione delle 
leggi I le quali gli efietti alle cause uniscono, o meglio la 
nozione dei fatti ad altri fatti connessi. £ la pratica è l'uso 
dei mezzi. Dunque la economia sta alla statistica come la 
teoria alla pratica. 

La teoria fa conoscere il modo come debbono operare 
i mezzi , come le forze meSse in alto. La pratica li pone 
in uso. 

Dunque la statistica è mestieri che sia preceduta dalle 
norme generali dell' economia. 

£il in vero la pratica a se stessa abbandònala non sa- 
rebbe ebe un ])uro entpinsmo da riuscire inimensameule no- 
civo nell’ applicazione, come pe’ rimedi igienici che fossero 
ad un egrotanle somministrali senza stabilirsi la di.ognosi del 
inorilo. l.a esteriorità sinlomologica farebbe applicar iiuhIc- 
le che alla specie efletliva del male non soiki indicate, onde 
la scienza statistica è della la fisica sperimentale del immd» 
delle nazioni, e |)erò era pur detta officma delle cose in raf- 
fronto dell’ economia eh’ è l'offtcim delle idee. 

L' eciHKUnisla , lo statistico deblioiio raniKidare i loro 
priiici|)ì e i loro studi, onde raggiungere lo scopo salutare 
deirammiiiisiraziune publilic.i nel cui intere.sse collaborano. 

lizH'o lo sviluppo della csseiiz;i delle due scienze. 
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L’econumia raccoglie etl esamina i falli generali, che seni* 
prc sorgon dalla nalura , deduco i mezzi opporUini onde 
crear le ricchezze, mostra le vie che percorrono per la lo- 
ro distribuzione, segna i fenomeni che ne producono l’ an- 
nullamento. 

La statistica e.samina , discute , palesa , descrive i fatti 
particolari. 

Dalla dcGni/ione dell’ oggetto dell’economia e della sta- 
tistica si deduce che stretto legame le unisce nello scopo 
di collahurare per l’ amminùtrasione tcietaa. 

£ In economia c la statistica sorgono, dalla essenza del- 
r amministrazione , che fecondano, che vivificano , poiché 
la prima si occupa della dovizia, ossia della prosperità pub- 
blica eh’ è lo scopo delle leggi della pubblica amministra- 
zione. ' 

Ma la teoria sarebbe un desiderio , una speranza senza 
pratica. Dunque la statistica è strettamente congiunta alla 
economia. 

E per conseguenza entrambe le scienze son vitalmente 
connesse a quella dell’ amministrazione pubblica. 

Dunque l’economista, e lo statistico sono amministra- 
tori, come beo lo è chi attende all’applicazione delle dot- 
trine per promuovere i fonti della dovizia. 

Queste scientifiche nozioni non sono un ricordo astratto 
di dottrine ; chè ben limitato è il tempo di un pubblico 
funzionario del mio grado, e delle mie gravi quanto mol- 
tiplici cure nfìziali per trascegliere una idea di lusso da 
erudizione. Ho bensì creduto mio debito di esporre il bi- 
sogno di dimostrare, come lo scopo utilissimo della scienza 
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dell' amministrazione pubblica trovi un appoggio di fallo 
concreto nell’applicazione delle teorie per inferirne il do- 
vere ne' funzionari di tener d’ occhio l' agricoltura . le sue 
fasi, i miglioramenti possibili o trovati indispensabili. Ed 
in questo anno la bisogna medesima è divenuta intuitiva 
sul fatto avvenuto, per l’o|)era del concorso di funzionari 
pubblici nella pubblica esigenza delle granaglie. 1 fatti han- 
no la impronta della irrecusabilità. 

Grati alla Provvidenza, dalla qnale proni ripetiamo la 
sorte di essere destinati a vivere in queste amene contra- 
de, nella cui fertilità è bello il sorriso del Dator d'ogni 
bene , ricordiamo che l’ agricoltura è la industria vitale ; 
che la produzione nelle singole sue specie sorge dalla col- 
tivazione della terra, e che questo paese eminentemente 
agricolo ripete dall’agricoltura la miglior fonte della dovi- 
zia e della prosperità pubblica. 

£ se un erudito uomo diceva le Calabrie le Indie dd 
Regno di Napoli per la varietà e la bellezza delle produ- 
zioni sue , affermerei esser le Indie dell’ Europa il suolo di 
questo Regno. 

L’amministratore, lo economista, lo statistico han qui 
il debito di studiare, di consigliare, di prescrivere ancora 
ciò che contribuir possa al miglioramento positivo del- 
l’agricoltura. Ogni piccola estensione di suolo è qui l’ele- 
mcnlo inesausto di una considerevole produzione. Se la cul- 
tura fosse migliorata, ben diretta, consigliata , un pimo di 
terra darebbe ricchezza allo industrioso. La proprietà an- 
cor piccola farebbe la prosperità di una famiglia. Quanto 
dall' opera e dalla |(erfezione della coltura promani la ra- 
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gione crescente o deteriorante della produzione e della in- 
dustria non è a considerarlo se non nell’ agro sterile per 
qualità propria , dove come in estere contrade il calor de’ 
raggi solari è difficilissimo, limitato a poche ore, in rari 
giorni, in poche stagioni, dove il prodotto del suolo era co- 
stantemente negativo, e non dava ai misero agricoltore che 
la perdita della spesa e il retaggio del pentimento di avervi 
impiegato e tempo e cura. Ivi la sventura ha messo dura- 
mente alla pruova io ingegno e la operosità. La terra detta 
ingraia per indole , per carenza del benefico favor del sole 
è divenuta per perfezione della mano dell’tiomo fertile, pro- 
duttiva, elemento di ricchezza. Dunque all’ uomo nulla è 
difficile. £ però la cura, lo intervento morale eminente del- 
r amministratore è utilissimo per lo bene della industria. 

Un precetto poi, non un ricordo viene agli amministra- 
tori in questo anno dallo esempio augusto memorando , 
che la storia fedelmente registrerà, ed a caratteri indelebili 
negli annali suoi, dato con sapienza , che dirci ispirata , con 
antiveggenza, che si ha bene i caratteri dello approposito 
governativo, dal migliore de’ Principi, che Iddio, sempre 
adorato , conservi alla prosperità de’ popoli suoi Ferdinan- 
do Il Nostro Augusto Signore c Padrone. 

Non ancora esordiva l’ anno colonico che volge celera- 
mente al suo termine. 

Nel bel mezzo anzi della raccolta delle messi il Nostro 
adorato Monarca vietava la esportazione dei grani allo stra- 
niero. 

Si compiva la raccolta de’ generi. I prezzi si elevavano 
su di una scala sempre crescente. 



* 
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La sapienza governativa , le cure del nostro Re , rii' è 
padre affettuoso de’ figli suoi , si estendevano a porre con 
energica mano freno efficiente agl’ incrementi che fìnivan 
per aggiungere al Umor della scarsezza de’ generi la gra- 
vezza de' prezzi. 

Il monopolio , che presentasi ordinariamente come pro- 
teo sotto la forma di una esigenza pubblica, era combattuto 
dalla sanezza de' provvedimenti pubblici. 

Immense quantità di granaglie venivan dallo straniero 
per le cure di qucH'Eroe Augusto, il Nostro Adorato So- 
vrano il cui nome esso solo comprende lunghe pagine di 
elogi. 

Un appello fu fatto alla longanimità de’ proprietari e 
de’ negozianti con risultamento. E Barletta il primo cari- 
catolo del Regno , il regolo delle piazze commerciali ben 
può ricordare con piacere , c con orgoglio di aver non solo 
provveduto a tenui prezzi i generi per la pubblica paniz- 
zazione , di aver dato il pane per questa città a grana 
sei il rotolo senza alcun aumento dal mese di settembre 
finoggi , ma di aver pure contribuito a sostare agl' incre- 
menti che r avidità intendeva di spingere a ragione più 
elevata eccessiva con la stessa impudenza (a). 

La dovizia pubblica di queste contrade sorge dalla pro- 
duzione , la quale diminuendo apriva già il campo al mo- 
iio|)olio. ^ 

Le cure del Reai Governo ban potentemente influito ad 



(a) Molla tituiiiiià di curvali m da Barklla a mia cura funiiUi |mt la |mì 1>- 
hlica (tanii/azioue alio prONincit* di Bari e d'Ou-anio in t|iif !la calatnilà , cU a 
modico (irmo. Si lu nodisso il ^onte Augusto del ^o^tro Be'. 
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<illeviar la generale esigenza per le granaglie , che forui- 
scon Itene T elemento di primo bisogno. 

E di qui dedu<*esi , che in un anno di calamità è stato 
veramente ammirevole di sperimentar che la sapienza del 
migliore de' Principi sia stata sufficiente ad alleviar la 
sventura. 

Un' altra calamità sovrastava nello scorso anno, la pro- 
pagazione de' bruchi , che dalle attigue Provincie di Capi- 
tanata, e Basilicata infestavano questo agro delizioso. 

La Dio mercè i voraci insetti comparvero in questi 
luoghi nella scorsa estate , quando fortunatamente i campi 
erano già sgombri da produzione. 

Quanto l' amministrazione pubblica , che ho l' onore di 
dirigere, abbia operato finora per la raccolta delle immense 
uovaia depositate dai malefici insetti non è a dire. 

Piaremi che questi fatti abbiansi la base della irrecusa- 
bilità in essi stessi , nel postumo di essersene ottenuto un 
risultamento effettivo ; chè la Iattanza di ciò che si afferma 
non si può sostituir come rimedio a quello che da altri 
non si è fatto bene, iattanza che attenua nelle opere utili il 
merito, il quale io limitoaH'adempimento del proprio dovere. 

Quanto l' amministrazione pubblica , che mi è dato di 
guidare , abbia ne'Sindaci , nelle Commissioni Comunali , 
nello bpettore Distrettuale pel bruchi prescritto, e già 
messo in atto nelle primordiali operazioni sue per lo ester- 
ininio de’ moscherini che sorgono al calor de' raggi Solari 
per le uovaia, mi è grato che venga pur dimostrato da fatti, 
i quali al giudizio di tutti coloro, che videro le opere nelle 
braccia esecutrici, nella espressione del pensiero di chi 
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prescriveva, coogiungano il più bel serio dellazion gover- 
nativa, la conseguenza utile di essere onninamente distrutti 
i rampolli della famiglia vorace. Allo annunzio della biso- 
gna vennero a gara in allo lo zelo , la operosità. Le im- 
mense contrade brulicanti di moscherini ne furono immu- 
ni. Un fatto , non una storia scritta fu il risultamento. 

Ogni cura, ogni mezzo, lutto me stesso ho speso, perciiè 
questo interessante servizio abbiasi il compimento suo. 

Comprendevo dapprima la importanza della sventura. 

Non accorrere a tempo utile , non prestarsi co’ mezzi 
ebe la scienza consiglia, sarebbe stato iniquo alto, elemento 
di una sicura generale calamità. 

£ le mie cure sonsi ancora estese oltre la propria giu- 
risdizione alle attigue Provincie , dando annunzi , interes- 
sando i funzionari , contribuendo ancor l’ opera ed il con- 
siglio. 

Continuerò ad essere vigile perchè Io scopo si compia. 

Il Signore benedica questa intenzione eh’ è pure un de- 
bito mio , come preservi qualunque luogo dalla sventura 
dello sviluppo de’ bruchi. 

£ fatale solamente il pensiero che in queste opere non 
sia sulTicicnle far bene nel proprio perimetro , perocché una 
negligenza altrove occorsa fa infestare dagli aligeri insetti 
le più remote contrade , qui distruggendo tutto quanto di 
bene si operava. 

meteora che nello scorso anno fu causa di danno alle 
messi è stata sopraggiunta dall'apparizione fatale de’bruchi. 

È bello ricordare come a queste due sorgenti di cala- 
mità siasi saggiamente provveduto dal Reai Governo. 
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Tulio quello eh’ è intervenuto però è una storia , una 
rassegna per me, come per voi, ma è pure una ragione suf- 
ficiente per trarne due importanti ammaestramenti , su i 
quali mi proponevo dapprima di fermarla vostra attenzione. 

Dal racconto di questi fatti patologico-agricoli promana 
più lucidamente la verità del bisogno della scienza econo- 
mieo- fisiologica per raggiungere Io scopo elevato della scien- 
za dell’ amministrazione. L’ agricoltura merita studio e di- 
rezione. 

Questo suolo è ferace di produzione. 

La industria è ben detta eminenlemente agricola. 

Il cespite di dovizia è la coltivazione de’ campi. 

L’ elemento della ricchezza è la produzione. 

£ sano consiglio dunque u 

1.** di studiar bene con la guida della scienza gli ele- 
menti del suolo , la qualità , il grado della medesima per 
adattare quella coltivazione che fosse più utilmente pre- 
scritta, ossia l'agricoltura scienza. 

Due vantaggi si trarrebbero da questa pratica, l'uno più 
dell' altro essenziale. La qualità ottima della produzione , 
perchè primo elemento vitale è la qualità geologica per ot- 
tenerla. Alla qualità congiungerebbesi la quantità , peroc- 
ché la terra propria o scientificamente adatta alla produ- 
zione potentemente influirebbe ad aumentarla. 

L’ altro benefizio non lieve sarebbe quello di porre l’agro 
a svariate produzioni , d’ onde la conseguenza utile che 
mancando per meteorica influenza, per qualunque causa 
una specie di prodotto , minore ne sarebbe il danno, es- 
sendosi altra produzione ottenuta. 
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E per lo eseguimento di questo consiglio agrario, è me- 
stieri trame i dettali dall’ uomo della scienza , facendosi da 
accurata disamina della qualità tellurica suggerire la spe- 
cie delia produzione propria. Quest' analisi è affidata a co- 
loro i quali si credono esperti di campagna sol perchè col- 
tivano una estensione di terra più considerevole. Essi però 
non sono islniili della qualità della terra , non atti a dar 
giudizio della specie della coltivazione da eseguirsi indi 
allo esame chimico dell’agro. Gl’industriosi, non istruiti 
delle nozioni della scienza in buona fede disscrvono loro 
stessi , i propri interessi loro, perchè senza esitazione 
essi limitano le loro cure a coltivar la terra nei tempi , e 
nc’ modi imparali dai loro avi , a giltar quella specie e 
quantità di semenza che da inalterabile cifra aritmetica era 
stabilita dagli antecessori e contentarsi di raccogliere ciò 
che dal suolo |>romana , senza preoccuparsi delle tristi con- 
seguenze che la negligenza e la ignoranza loro periodica- 
mente produce. 

Un campo-modello sarebbe immensamente utile per que- 
sto scopo. In fatto di agricoltura i proprietari , gl' indu- 
striosi , i coloni stessi rifuggono dalle astrazioni , dai sug- 
gerimenti, dalle teorie , che il loro spirito ha già l’ abitu- 
dine di occuparsi sempre del positivo. Essi non sono ar- 
rendevoli al consiglio, non gustano la utilità, ancor sicu- 
ra , limitata al teoretico. Sono lieti di mettersi pure all’o- 
pera di un fatto non certo di risultamenti , purché siesi da 
altri (‘seguito , e con utilità di fatto. Il raziocinio che il 
colono è uso a sostenere si ferma su l’esempio di cosa già 
fatta, c della quale la utilità provvenga da irrevocabile fatto. 
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Il sapiente può bene occuparsi dello esame della terra. 

L’ imprenditore della industria applica alle bisogne del- 
r uomo le cognizioni del sapiente. 

L' operaio esegue. 

La esecuzione però è mestieri che sia messa in atto in 
campo modello. 

Un lavoro distinto da me fatto, che con esteso quadro 
statistico verrà fra non molto tempo pubblicato per le stampe, 
indica motivatamente la qualità della terra dell’agro di que- 
sto Distretto, perchè non ho inte.so di limitar le mie cure 
alla teoria. Fu pure un cenno delle varie specie delle pro- 
duzioni. Questo lavoro sarà preceduto da un’ opera im- 
mensamente utile sotto il titolo La Scienza dell' Amnùni- 
straxione Pubblica , che ho già compiuto, e che va diretta 
allo scopo d’ istruire i giovani nei principii del diritto e 
renderli alti a conoscere le teorìe economìco-governative 
che ora ad una pratica meramente burocratica son li- 
mitate. 

2." 11 secondo ammaestramento è quello di consigliare 
il miglioramento della industria agraria, e la introduzione 
di nuove piante atte a dar novelle utili produzioni. 

Uno specchietto questi elementi prolìcui rileva che me- 
ritano, a mio modo di vedere, l'analisi di coloro, che ama- 
no di prestarsi al conseguimento del loro bene, eh' è per 
r amministratore pubblico una cura , un pensiero di fa- 
miglia. 

La scienza fornisce sufiicienli ragioni |>er consigliare che 
le piante, delle quali vado a cenuarvi le nomenclature e la 
specie, sieiio introdotte. 
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Io non aspiro nel suggerir questi miglioramenti che al 
desiderio di ricordare, come spero , di aver potuto contri- 
buire al vantaggio della industria, e degli amministrati, 
che la munificenza Sovrana affidava alle mie cure. 

Per questi miglioramenti non si aspetti lo esempio nella 
carenza de' campi modelli: si dia l’esempio, ponendosi di 
fatti all’ opera. E dallo esempio, che attendo di vedere , si 
tragga il giudizio di quella utilità, di che son certo, pe- 
rocché le scienze naturali traggon la esattezza del postu- 
mo dalle matematiche , dalia scienza prima del raziocinio 
pratico. 

Soffermarsi per attendere che alcun faccia è lo annunzio 
di non fare. 

Breve sia la periferia della terra da coltivar come sag- 
gio, onde l’opera utile sia, ed io gioirò di vedervi giudicar 
dello approposito del mio consiglio da’ risultati che son 
sempre irrecusabili. 

Nel decorso anno molte opere pubbliche mi onoravo di 
proporre al Consiglio Distrettuale. Son lieto di annunziare 
che quelle bisogne saranno indi a poco onninamente sod- 
disfatte. 

Le mie cure non limitavansi a progettare. Feci opera 
perchè rispondesse al mio desiderio ed all’aspettazione pub- 
blica il fatto concreto. 

Pel ponte di Barletta una risoluzione è già emessa. A 
Ponti e strade è affidato il compimento. 

Pel Porto di questo Capoluogo la Commissione, che ho 
l'onore di presedere, molta cura spende. Si avranno du- 
gento canne di sfangamento in questo anno. 
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Per le strade interne della Città medesima si è ottenuta 
utile oflerta di un tal Patruno, ebe mi auguro di veder 
subito ritenuta superiormente. 

L’aggregazione di altra casa all’attuale per la Sottinten- 
denza è per muniGcenza Sovrana già proposta. 

Molte opere di pietà sonsi nel decorso inverno compiute 
a sollievo de'niiseri, e pure a duratura istituzione di carità, 
come i monti di pegni di Corato, di Ruvo , di Terlizzi, di 
Rarletta , come i I^Ionti frumentari di Corato , c di questo 
Capoluogo. Un altro pingue monte va in Aiidria ad istituirsi. 
Gli abitanti di Spinazzola e Callosa gareggiando neiropcre 
di zelo ban chiesto che io pur colà mi rechi per raccoglie- 
re le oflcrte volontarie da essi promesse per lo monte de’ 
l»egni. 

Le opere pubbliche bau ricevuto pure ellicace impulso 
ne' vari Comuni, nello scopo ancora di dar mezzi da vive- 
re alla povera gente nella precorsa rigida stagione. 

Un breve cenno storico de’ monumenti aiiticbi inqior- 
laiiti del Distretto io pubblicava ucl decorso anno. 

Una idea statistica aggiungerò al lavoro che mi farò a pub- 
blicare ed è un quadro industriale tisico morale delle un- 
ilici Città del Distretto confortato dal cenno della pmdu- 
zionc dell’ agro ne’ singoli suoi elementi col ragguaglio 
lidie |)o|K)lazioni considerate nel numero ikt ciascun mi- 
glio quadrato, onde conoscere in qual pro|K>rziune sieiio le 
braccia col suolo. A mollo statistico si avrà cosi la storia 
positiva del Distretto nella parte principle dell’ ammini- 
strazione jinbldica. 

Il linguaggio della precisione è ben espresso nella stati- 
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slica, c lascia la iiupressionc inluiliva durevole che il con- 
cetto delle idee semplici produce. 

I Comuni di Molfetta e Bisceglie han d’ uopo di si im- 
portante considerazione, come riscuotevan le mie cure, le 
proposizioni mie, dirette a conseguir durevoli essenziali 
immegliameotì onde surrogare alla eccedente mancata pro- 
porzione d’individui rispetto all'agro uno stabilimento che 
valga a far utili inutili perchè inerti braccia. E pure ciò 
proposi nel (ine salutare quanto morale di combatter l’ abi- 
tudine comandata dalla miseria, suggerita dalle occasioni di 
abbandonarsi al coutrabbando, c togliere la occasione del 
reato a coloro che tradiscono in ullìzio il proprio do- 
vere. 

La creazione di uno stabilimento d' industria atto a dar 
lavoro per mille individui migliorerebbe di fatti i costumi 
quanto è agevole di render buono , operoso chiunque si ri- 
conduca dal turpe sentiero dell’ozio e della culpa. 

Ui ricondurre è ormai sentito il bisogno nello interesse 
pubblico e privato. 

Ed in vero a nulla valgono i consigli, i suggerimenti , le 
istituzioni, i miglioramenti, le norme, le direzioni, l’a- 
zione stessa governativa neHo scopo di spingere a salutari 
incrementi le scienze , le industrie , le arti , lo elemento , 
le fonti della dovizia di una famiglia pubblica, ove la ba- 
se, il sostegno della civil comunanza vacilli nel suo centro, 
nel cuore suo, perchè depreziata la morale. La murale! 

Ove questa emanazione prima del cuore c della mente è 
oscurala , manca tutto ; la devozione alla Chiesa ai Troni 
manca. Senza murale non vi è religione. Senza murale non 
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vi è Tudcllà (li sudditanza. Questi doveri son negativi: non 
sono un dettato di li^’gi umane; Dio, sempre adorato, li 
prescriveva. 

Senza inorale tutti i vizi e le colpe si fan giganti, la ip- 
pocrisia, il monopolio, la usura, le frodi, il disprezzo della 
canizie vengono innanzi ; si calpestano i più sacri doveri; 
si smaglia il più bel legame sociale ; gli uomini si riducono 
(|uasi alla dolorosa condizione di nomadi, senza cuore, senza 
legge, senz.a patria, senza lare. 

E quando la morale non è, manca la espressione dei do- 
veri positivi, quello che avvalora i dettami de’ doveri ne- 
gativi. E la famiglia pubblica ne risente danno. 

La morale s' immegli dunque. E questo il voto unico che 
sento, ch’esprimo col fervore dell’animo di vederlo in allo, 
onde potersi raggiungere il (ine projKisto. Sia vero questo 
sentimento, non una finzione, non una bugiarda espressio- 
ne degli ippocrili. 

Dichiaro cosi istallalo il Consiglio del Distretto |>er la 
sessione del corrente anno nel nome Augusto di Sua Mae- 
stà il Ile Ferdinando 11. (N. S.) (1). G.) e rijMJlo di cuore 
viva il /{(■ , viva l' .Xuijaala Reai Famifilia. 

Itarlelta 24 aj)rile 1834. 



Il Sultiulemlenle 

CAV. KICOZa M.a s&htobo 
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SPECCHIETTO 



CENNO DI MIGUORAMENTI AGRARI 



Su luUe I»! cure agricole dcv’ esser preferita quella 
<li reflrnare i continui dissodamenti delle terre salde, e ri- 
stabilire così il già turliato equilibrio tra la pastorizia, e 
r agricoltura. 

Non si avrebbe in tal modo a deplorare la non fertìlibt 
de' terreni per la mancanza de' necessari in^^rosct , che ri- 
ilonano i’ humus alla terra. 

2° Dì alLi importanza è il mantenimento de’ grossi ani- 
mali necessari alla colonia. Questi trovano ne’ pascoli spon- 
tanei scarso e debole nutrimento. 

Utilissimo consiglio sarebbe di curare più solertemente 
la manutenzione de’ pascoli spontanei. 

Alla scarsezza de' medesimi potrebbesi sopperire co’ prati 
artificiali ; e perciò sarebbe sano consiglio di modificare la 
ruota agraria pugliese , ed introdurre i prati artificiali. 

Oltre la Luzema , od erba medica saliva , ed il Trifoglio, 
o sano fieno , la lupinella di Spagna con successo vegete- 
rebbe fino ne’ terreni più aridi , sassosi e calcarei. 

3.” Gli acconciamenti de’ terreni con le più adatte so- 
stanze , sarebbe pure oggetto di nozioni tcorìco-praticbe 
meglio dirette. 




PROPOSTA DI NUOVE COLTIVAZIONI 



1. " Ne’ lerreni sabbionicci potrebbcsi introdurre la pian- < 
tagione del così detto Pistaeciiio, o cere di terra Arcuhis 
hypogea. 

Di questo prezioso vegetabile , i semi darebbero olio 
non diverso pel gusto , o per gli svariati usi economici da 
quello delle olive . e delle mandorle dolci. 

Il suo ubertoso prodotto vici) calcolato del 100 per uno. 

L’ olio di risulta può pro|H)rzionarsi come metà del peso 
de' semi impiegati. 

2. “ La Ginestra Jvneea troverebbe jiure buona vegeta- 
zione ne' più ingrati terreni. 

Le fibbre di questa pianta s' impiegano per la fabbrica- 
zione delle tele. 

Il 6ore per le tinte , e le foglie per fur.iggi. 

lu 1 oscena , e negli Abruzzi ormai prospera con van- 
taggi della Colonia. 

Tra le piante tintorie la Robbia e’I Guado, o Vado con- 
verrebbe alla natura de’ vari nostri terreni. 

3. ” Finalmente è da qualche tempo i^he si parla con 
vantaggio di un nuovo fìlugcilo chiamato Uombyx i’ynihia 
introdotto con successo in varie parti di Europa — Esso 
vien nudrito con le foglie della pianta Palma Chrisii ( ri- 
cino ) comune in queste nostre contrade. 

Questo filugello è commendato |H‘r aver ben corrisposto 
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alla generale aspettazione , e sarebbe più utile perchè pel 
suo nutrimento non richiede le foglie dello gelso, il di cui 
lento sviluppo esige tempo, cure e dispendio. 

L’Arachis hijpogea (1) (l’Arachide sotterranea) è propria- 
mente quella che appartiene alla 5.* sezione della famiglia 
leguminosa , secondo lusseu , alla Diaderha decandria di 
Linneo, e conosciuta ancora co’ nomi volgari di Pinocchio 
di terra, di Cece di terra, di tmni, mortoti ec: ec; 

Questa preziosa pianta tener può il luogo de’ mandorli, 
e degli ulivi dando una raccolta costante, e non eventuale 
come i cennati alberi. 

Somministra co’ fusti, e con le foglie un ottimo foraggio 
ne’ climi caldi dove la mancanza della pio^a tutto inari- 
disce, e dissecca. 

L ’ Arachide coltivata nel territorio Romano ha dato un 
prodotto iu proporzione eguale al 100 per 1. , e darebbe 
risultamenti più lusinghieri in terreno meno argilloso, e di 
calore più uniforme. Trecento semi, eguali al peso di 3 on- 
ce , seminati furono per ordine del chiarissimo Botanico 
Cav. Tenore in up campicello di 500 palmi quadrali, det- 
tero 1 0 libbre di semi , che somministrarono 5 libbre di 
olio. 

i semi dell’ Arachide prima pesti , e poscia sottoposti 
alla pressione in sacebi di tela, somministrano una quan- 
tità abbondante di olio buono per tutti gli usi, a cui sono 
destinati gli Oli di oliva , c di mandorle dolci, avendo sui 
medesimi il vantaggio di non irrancidire con pari facilità, 

(I) Uriginaru tlcll' Africa Occideniak-, c tieir America. 
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4i ardere più Icniamcntc c di sprgere una luce più chiara 
|ùù viva, c scevra di fumo. 

Quosl’olio forma inoltre de’ saponi bianchissimi, di gran- 
de durezza , e privi di odore di sorta. 

Questa pianta più propriamente chiamar si dovrebbe 
Araehi$ hypocarpogea da’ frutti che si nascondono nella ter- 
ra, e non dalla pianta che resta sulla superficie di essa. 

Mirabile è il modo della sua fruttificazione. All’ estre- 
mità del peduncolo che porta i fiori spunta un cornetto in- 
clinato verso terra, che cresce rapidamente, si allunga, ed 
in cinque giorni penetra nella terra fino a tre pollici , 
dove s’ingrossa, si converte in legunu: di sostanza coria- 
cea, e di forma quasi cilindrica, nella cui cavità si con- 
tengono uno, due e fino a tre semi. Questi semi hanno un 
sapore acre, e quasi simile a quello del ceco quando è ver- 
de, e che cambiano per la cottura con quello de’ pistacchi 
a’ quali si paragonano. 

L’Àrachis richiede un terreno sabbioso, e molta umidità 
nel tempo del suo sviluppo, e non multo sole |icr la ma- 
turazione de’ frutti. 
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